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CITTA ’METROPOLITANA DI BARI 
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Proponente Avicola Iacovo. 

DETERMINA DIRIGENZIALE N. 988 DEL 20.02.2018 

Oggetto: D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. - Legge Regionale n. 11/01. Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA 
relativa all’allevamento intensivo di pollame per oltre 40.000 capi - Proponente: Avicola Iacovo 
Società agricola a rl - sede impianto: Casamassima, SS 100 (complanare Est), Km 15+900. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
“…….. omissis………..” 

DETERMINA 
1. per quanto in premessa riportato, che qui viene integralmente assunto, a conclusione dell’iter istruttorio 

svolto, in conformità alle determinazioni assunte dalla Conferenza di servizi indetta per l’argomento, di 
non assoggettare a Via l’intervento proposto dalla Società Avicola Iacovo Società agricola a rl con sede in 
Casamassima, SS 100 (complanare Est), Km 15+900, consistente nell’incremento della capacità produttiva 
dell’allevamento esistente (ubicato su terreni allibrati in catasto al Fg. 4 del Comune di Casamassima, p.lle 
57, 251 e 132parte) da 38.000 a 54.000 posti pollame alle seguenti condizioni e prescrizioni: 
a. rispettare le prescrizioni impartite dal CT VIA nel parere rilasciato in data 11.01.2018, così come recepite 

dalla Conferenza dei Servizi; 
b. acquisire autorizzazione paesaggistica in caso di futura modifica allo stato esteriore dei luoghi; 
c. sospendere immediatamente i lavori in caso di rinvenimenti di carattere archeologico, ai sensi degli art. 

28, 90 e 175 del Dlgs 42/04, dandone contestualmente comunicazione a Soprintendenza Archeologia, 
belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari per i provvedimenti di competenza; 

d. acquisire valutazione da parte dell’Autorità competente in materia di protezione civile delle procedure di 
mitigazione, consistenti nella installazione di una centralina meteorologica professionale e nell’adozione 
di protocolli operativi di allerta, nel corso del successivo procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale. 

2. di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Società Avicola Iacovo Società agricola a rl dal 
conseguimento di ogni altro provvedimento e/o nulla osta di competenza di altre Autorità, previsti dalla 
normativa vigente per la realizzazione dell’intervento e l’esercizio dell’attività; 

3. di notificare il presente provvedimento alla Società Avicola Iacovo Società agricola a rl, al Sindaco del 
Comune di Casamassima, all’Arpa Puglia Dap Bari, all’Adb Puglia, alla Regione Puglia, Sezione Tutela e 
valorizzazione del paesaggio, al Segretariato Regionale Mibact per la Puglia e alla Soprintendenza 
Archeologia, belle arti e paesaggio per la Città Metropolitana di Bari; 

4. di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio di questo Ente per 15 giorni consecutivi e sul 
sito web della Città Metropolitana di Bari, nonché, di pubblicare per estratto, della sola parte dispositiva, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delle previgenti disposizioni dell’art. 20, comma 7, del 
D. Lgs. n.152/06; 

5. di comunicare il presente provvedimento al Servizio Polizia Metropolitana, affinchè siano disposti i 
prescritti controlli ambientali previsti per legge; 

6. di dare atto che il presente provvedimento, non comportando spesa, non assume rilevanza contabile; 

7. di informare che ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 7.08.1990 n. 241 e s.m.i., avverso il presente 
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provvedimento potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

                                                                                                                                     Il Dirigente
                                                                                                                          Arch. Nicolò Visaggio 




